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MARZO 2013 • venerdì 22 e sabato 23 

RIFUGI IN
DIVENIRE

ARCHITETTURA,
FUNZIONI 
E AMBIENTE

Sala della Cooperazione - via G.Segantini 10, TN
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IL CONVEGNO 
Sono più di un migliaio, forse più del doppio i rifugi e i bivacchi presenti sulle Alpi: sembra non esistano stime 
attendibili. Ma cosa sono i rifugio alpini? «Punti d’appoggio» a bassa quota per alpinisti, struttura di ospitalità 
per i turisti della montagna o manufatti incustoditi che ricevono la visita di pochi temerari alpinisti in un anno? 
Chi utilizza i rifugi? Ed è meglio ristrutturare o demolire e ricostruire gli edifici di montagna? Integrarli nell’am-
biente o come è già avvenuto costruire strutture avveniristiche staccate dallo stesso? 
Proprio per indagare il complesso mondo dei rifugi alpini Accademia della Montagna del Trentino ospiterà 
questo convegno internazionale con rappresentanti delle regioni che caratterizzano le Alpi e ben tre mostre 
che indagano l’evoluzioni degli edifici costruiti in alta montagna. L'incontro rappresenterà l'occasione per apri-
re una finestra sulla storia dei rifugi delle Alpi, quelli trentini e altoatesini, costituendo un approfondimento 
specifico, realizzato in stretta collaborazione con le associazioni alpinistiche locali. Non si limiterà alla restitu-
zione di informazioni storico-tecniche, ma sarà anche un momento per raccogliere testimonianze fra coloro 
che gravitano intorno al mondo dei rifugi e sono stati artefici e testimoni delle loro trasformazioni. 
Si tratterà dell'ideale prosecuzione del convegno svoltosi il 20 maggio 2011, cui sono seguiti gli atti leggibili sul sito  
www.accademiamontagna.tn.it ed un manifesto dei rifugi che verrà assunto quale base di partenza per l’ela-
borazione che si svolgerà durante le due giornate di incontro. Si occuperà del coordinamento scientifico l'As-
sociazione Cantieri d'Alta Quota. 

MOSTRE
Inaugurazione giovedì 21 marzo 2013 alle ore 18.00. Apertura dalle 9,00 alle 20,00, dal 21 al 28 marzo. Nella 
sala del Palazzo della Regione in Piazza Dante a Trento sarà visitabile dal pubblico l'esposizione dal titolo "Ri-
fugi in divenire". Si tratta di tre mostre strettamente collegate tra loro e che assieme riescono a fare il punto 
sulla situazione dell’edilizia d’alta quota. 

MOSTRA N. 1
La prima mostra, a cura dell’associazione Cantieri d’Alta Quota ONLUS, intitolata “Rifugi alpini ieri e oggi”, 
nasce dalla ricerca per il volume “Cantieri d’alta quota. Breve storia della costruzione dei rifugi sulle Alpi”.  
Si concentra sull'evoluzione storica dei rifugi che costellano le Alpi dalla Francia alla Slovenia, con un occhio 
particolare sui rifugi delle montagne trentine.

MOSTRA N. 2 
Una seconda mostra presenterà il concorso bandito nella Provincia di Bolzano nel 2012 per la ristruttura-
zione dei 3 rifugi: Ponte di Ghiaccio, Vittorio Veneto al Sasso nero e Pio XII. I tre rifugi andavano ricostruiti uti-
lizzando dei prefabbricati, preferibilmente in legno, con bassi costi di manutenzione e autonomia energetica.  
La mostra espone i 24 progetti eseguiti per il concorso, presentati da 8 studi professionali per ciascun rifugio. 

MOSTRA N. 3
La terza mostra, intitolata “Abitare minimo nelle Alpi”, mette in esposizione i progetti prodotti per il concorso 
internazionale di idee bandito nel 2012 in Val Camonica, per “la progettazione di una cellula minima, auto-
noma, reversibile, dedicata al ricovero temporaneo, da collocarsi lungo un sentiero in quota in area alpina”.  
Sono stati 191 i gruppi di architetti, ingegneri e designer under 40 che si sono sfidati nella progettazione di 
bivacchi, strutture di ospitalità in alta quota, semplici e funzionali. 



9,00-9,30 • Saluti
	  
Egidio Bonapace - Presidente di Accademia della Montagna del Trentino 
Tiziano Mellarini - Assessore Provinciale all’agricoltura, turismo, commercio, 
promozione 
Claudio Bassetti - Presidente Sat 
Ezio Alimonta - Presidente Associazione Gestori Rifugi del Trentino 

9,30-10,45 	 • Relazioni

	 Modera Luca Gibello, Cantieri d'alta quota

	 • Roberto Dini - Cantieri d'alta quota: La classificazione 		
	 dei rifugi per categorie; differenze normative regionali in Italia e 	
	 situazione all'estero. 

	 • Annibale Salsa - Accademia della Montagna del Trentino: 
	 Il patrimonio dei rifugi alpini

	 • Luca Calzolari - Direttore di “Montagne360”: Come cambiano 
	 gli utenti dei rifugi

	 • Gianfranco Betta - Osservatorio provinciale per il Turismo: 	
	 Presentazione della ricerca “Gestori e frequentatori dei rifugi in Trentino”

10,45-11,00 	• Filmato “Il lusso della montagna”, sui rifugi delle Dolomiti 
	 bellunesi (regia di Valentina De Marchi, produzione dell’Ordine 
	 degli architetti di Belluno)

11,00-11,15 	• Pausa 

11,15-12,00 • Situazioni a confronto - 1° parte: 
	 Come si adeguano i gestori e i rifugi 
	
	 Modera Iva Berasi, Direttore Accademia 
	 della Montagna del Trentino
	
	 Intervengono
	 - Angelo Iellici - Associazione Gestori Rifugi del Trentino)
	 - Anna Toffol - Gestrice rifugio SAT Velo della Madonna	
	 - Piergiogio Barrel - Associazione Gestori Rifugi della Valle d'Aosta

12,00-13,30 • Situazioni a confronto - 2° parte: 
	 Verso il rifugio di domani: politiche e strategie delle commissioni  	
	 rifugi in Italia, Francia, Svizzera, Austria
	
	 Modera Luca Gibello, Cantieri d'alta quota 
	
	 Intervengono
	 - Samuele Manzotti - Presidente Commissione rifugi CAI 
	 - Romano Stanchina - Conferenza provinciale trentina per le  
		  strutture alpinistiche
	 - Raymond Courtial - Vicepresidente nazionale e presidente 		
		  Commissione rifugi CAF
	 - Philippe de Kalbermatten - Commissione capanne CAS
	 - Helmut Ohnmacht - Vicepresidente OAV 

13.30 -15.00 • Pranzo a Buffet

Si ringraziano

Modera Enrico Camanni, Dislivelli

15,00-15,30 	• Riccardo Beltramo - Università di Torino: 
	 Il quadro normativo in rapporto ai problemi della gestione ambientale

15,30-15,45 	• Antonio Prestini - ASL Provincia di Trento: 
	 Norme igienico sanitarie applicate ai rifugi

15,45-16,00 	• Pausa

16,00-18,30	 • Tavola rotonda: Costruire ancora? Tra impatti e impronte ambientali 	
	 Intervengono
	 - Pino Scaglione - Università di Trento
	 - Mathieu Vallet - Vicepresidente Società delle guide 
	 della Valle d’Aosta e gestore del rifugio Benevolo
	 - Alberto Winterle - Presidente Ordine Architetti di Trento: 
	 il concorso per la ricostruzione di tre rifugi in Provincia di Bolzano
 	 - Giorgio Azzoni - Direttore artistico del Distretto culturale Valle 	
	 Camonica: il concorso “Abitare minimo nelle Alpi”
	 - Philippe de Kalbermatten - Commissione capanne CAS: 
	 la nuova Monterosahütte alla prova dell’uso

9,00-12,00	 • Tavola rotonda: Come riqualificare, ampliare, ricostruire? 
	 Modera Roberto Dini - Cantieri d’alta quota

	 Intervengono
- Hervé Dessimoz - Groupe H: il nuovo rifugio Goûter al Monte Bianco
- Stefano Testa - Leapfactory: il nuovo bivacco Gervasutti alle 
Grandes Jorasses
- Marcello Lubian - LA/Studio: la ristrutturazione del rifugio 
Baita Tonda a Folgaria
- Livio Noldin - commissione rifugi SAT: l’ampliamento del rifugio Boè
- Raffaele Alimonta: l’ampliamento del rifugio Alimonta
- Stefano Nardelli - Prefa Italia S.r.l.: la protezione dell’involucro 
edilizio in alta quota
- Giuseppe Gilli - Rasom Wood e Alberto Gerosa - ARCA Casa 
Legno S.r.l.: la costruzione dei rifugi in legno e la certificazione Arca

12,00-12,30	 • Conclusioni a cura di Accademia della Montagna 
	 e Cantieri d’alta quota

12,30-13,00	 • Visita alle mostre

PROGRAMMA 

DEL CONVEGNO

MODALITÀ DI ISCRIZIONE
La partecipazione è libera.

Per una miglior organizzazione
vi chiediamo di iscrivervi attaraverso il sito:

www.accademiamontagna.tn.it 

nel menu > Attività in corso 
	 link 	> RIFUGI IN DIVENIRE
	 link > Modalità di iscrizione

Venerdì 22 marzo

Sabato 23 marzo1°SESSIONE

2°SESSIONE

Quali utenti per quali rifugi?

Riqualificazione o 
demolizione/ricostruzione? 

La Provincia Autonoma ha istituito nell’anno 2010 la Fondazione Accademia 
della Montagna del Trentino il luogo del confronto, della proposta e del fare 
sistema per vincere le sfide che la montagna del futuro è chiamata ad affron-
tare, a disposizione delle guide alpine, dei maestri di sci, dei gestori di rifugio, 
degli accompagnatori di territorio, delle scuole, delle amministrazione, della 
società civile. Il primo club alpino è stato fondato nel Regno Unito a Londra nel 
1857/58 con il nome di Alpine Club. Negli anni successivi sono nati i Clubs Al-
pini dei vari paesi europei:1862 l’Osterreichischer Alpenverein, nel 1863 il Club 
Alpino Italiano, nel 1872 la SAT, nel 1874 il Club Alpino Francese.

CAF • Club Alpino Francese
CAS • Club Alpino Svizzero
DAV • Deutscher Alpenverein
OeAV • Oesterreichisher Alpenverein
CAI • Club Alpino Italiano
SAT • Società Alpinistica Tridentina

Traduzione simultanea dal francese e dal tedesco; garantita la tradu-
zione per non udenti se preventivamente iscritti ed in numero minimo 
di 5.


